
Ì4o L a  S t o r i a  D e i  G o v e r n o . 
fignoria che non coctlbuifce cofa 
alcuna alla prom ozione loro che 
vna fem plicc raccom m andazionc al 
P a p a , eglino fervono a loro capriccio- 
fenza curarli d ’alcra c o la , che dell’ 
¿ntcrcfle loro.

C O L  D V C A  D I S A V O IA .

J V e n e z ia n i ed il D u ca  di Savoia 
non viuono più con  quella buo­

na in te llig e n za , nella quale erano 
le  altre fi ¿te. C a rlo  Emanuele 
P rim o com inciò di rom pere con 
elfi co l congedare V in cen zo  GulTo- 
ni loro A m b ilcia to re  per lo  foccor- 
fo , ch ’egli m andavano al Cardinale 
D u c a  di M antoua per la D ifcfa  del 

oYèdtnfì M onferrato. V ittore A m edeo a g l i  
le note 0ftcfe C01 tito lo  leg iu m o di R è di 

C ip ro , che p ig lio , ed il fu duca C arlo  
Em anuele II. e ftaco tutta la fua 
vita  ritenuto , od in contefa con 
elfi per lo  ftc llo  foggetto , c per la 
fofcrizzion c delle lettere del Senato. 
A ven do il C on te de B igliorc luo 
A m bafciaror' à V enezia futt’ ergere


